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Centro amatori astronomia e natura - Via Ronchi, 78 - Legnano

40a MOSTRA MICOLOGICA FUNGHI DAL VERO
13 - 14 - 15 OTTOBRE 2018

Sabato ore 15,00-19,00      inaugurazione ore 15,00

Domenica ore 9,30-12,30 - 15,00-19,00; Lunedì ore 9,30-12,30

CLASSIFICATORI: SIG. UMBERTO BALOTTA DOTT ROBERTO OLGIATI
SIG. VITTORIO MACCHI SIG. ROBERTO PANIZ

La mostra sarà tenuta presso la Sede della Famiglia Legnanese Via Matteotti,3 - Legnano

INGRESSO LIBERO

CCOONNCCOORRSSOO    FFUUNNGGIINNOO
Domenica 14 ottobre alle ore 17,00 verranno premiati i 3 raccolti

più meritevoli presentati entro le ore 15,30

I funghi presentati al concorso non verranno resi

Durante la mostra sarà attivata una consulenza micologica che
proseguirà tutti i lunedì di ottobre presso la sede di via Ronchi, 78 - Legnano

Info: Calini 0331549458 - Oldrini 0331544055
www.antareslegnano.org       e-mail: info@antareslegnano.org

Con il patrocinio di:
Città Metropolitana di Milano - Comune di Legnano
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COMITATO D’ONORE

GIANLUCA ALPOGGIO Assessore Gestione del Territorio e Ambiente - Legnano

GIANFRANCO BONONI Presidente Famiglia Legnanese

SAVERIO CARITO Presidente Gruppo Micologico - Cuggiono

ILARIA CERONI Assessore Pubblica Istruzione - Legnano

FRANCO COLOMBO Assessore Cultura e Sport  - Legnano

BRUNO DELL’ACQUA Presidente Gruppo Micologico - Villa Cortese

GIANBATTISTA FRATUS Sindaco - Legnano

ADRIANO MASSAGRANDI Presidente Gruppo Micologico - S. Giorgio su Legnano

DANIELE RUGGERI Comandante Polizia Locale - Legnano

CONSIGLIO DIRETTIVO

MAURIZIO FRANCHINI

ARNALDO FUSÉ

PIER GIORGIO GROSSONI

NINO LOMAZZI

VITTORIO MACCHI

VITTORIO MARINONI

MARCO MOGGI

GABRIELLA OLDRINI

GILBERTO OLDRINI

ROBERTO OLGIATI

ROBERTO PANIZ

FRANCO RAMA

ALBERTO SOMMI

GUALTIERO UNGARELLI

GIANCARLO CALINI Presidente

ringrazia
gli Sponsor e tutti coloro che con il loro sostegno

hanno permesso la realizzazione
di questo opuscolo e della mostra micologica.
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TRAFILERIA

CARLO CASATI S.P.A.

21050 Marnate (Va)
Via A. De Gasperi, 893/911
Tel. +39 0331.367036 r.a.
Fax +39 0331.367195 r.a.

info@trafileriacasati.it
www.trafileriacasati.com
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È ormai un luogo comune dire che non ci sono più le mezze stagioni. Ma se anche così
fosse, noi in Famiglia Legnanese sapremmo benissimo quando inizia l’autunno: quando
gli amici di Antares mettono in moto la loro organizzazione per la mostra dei funghi. E
bisogna dire che sono bravissimi, riescono sempre a presentare oltre alle tradizionali
specie di funghi commestibili e velenosi, qualche novità in modo da incuriosire il pubbli-
co che ritorna ogni anno. Anzi, in molti si chiedono come, anche quest’anno, riusciran-
no ad allestire un’esposizione sempre molto vasta e varia, dopo una stagione così secca,
che sta preoccupando i buongustai e appassionati del fungo. Ma sappiamo: i naturalisti
di Antares hanno relazioni con i “fungaioli” di tutta Italia e oltre.
Con le loro mostre nel territorio, non solo a Legnano, diffondono la cultura della conoscen-
za e del rispetto di questi singolari organismi della natura - per la verità un po’ “pigri”
poiché per vivere si avvalgono di sostanze già elaborate da altri esseri viventi - che fanno
la felicità di molti palati se si conoscono adeguatamente... altrimenti sono dolori.
Dunque, saremo felici di accogliere con gli amici di Antares il pubblico interessato alla
mostra, soprattutto gli studenti, i giovani, che affacciandosi alla vita impareranno a
rispettare e comprendere meglio la natura, sapendo che anche in essa c’è fungo e fungo,
e spesso quello più affascinante (cappellino rosso con puntini bianchi) è da lasciar per-
dere. 

Gianfranco Bononi - Presidente Famiglia Legnanese  

LA PAROLA DEL PRESIDENTE

Sembra un sogno, ma è realtà.  Siamo giunti alla quarantesima Mostra Micologica, che
si terrà presso la Famiglia Legnanese nei giorni 13-14-15 ottobre.
Mostra che porta a conoscenza di varie specie di funghi, per la possibilità di riconoscerli. 
I nostri esperti, ogni anno, classificano i funghi in commestibili e velenosi, per aiutare
coloro che andranno a raccoglierli di non sbagliare per non avere brutte sorprese di
avvelenamenti.
Vorremmo che fossero i più piccoli, a cominciare dalle scuole, ad appassionarsi alla
conoscenza di detti frutti. 
Ogni anno, con grande sacrificio dei nostri volontari, esponiamo 200 esemplari e spe-
riamo che anche quest’anno sia produttivo, per arrivare ad avere sempre più specie.
Presso la nostra sede, ogni lunedì, sono a disposizione gli esperti, Roberto Olgiati e
Roberto Paniz, per la classificazione  e per lezioni teoriche.
Con queste mie righe vorrei ringraziare il sindaco di Legnano Gianbattista Fratus, la
Famiglia Legnanese nel suo presidente Gian Franco Bononi e tutte le persone che ci por-
teranno i funghi per rendere sempre più interessante questa mostra. 
Un ringraziamento particolare al consiglio Antares per il lavoro svolto.

cav. Giancarlo Calini

Quaranta candeline per la mostra micologica dell’associazione Antares: la manifesta-
zione che richiama un pubblico di appassionati e curiosi raggiunge l’età adulta, della
maturità. Una longevità che dimostra come in tempi segnati dal virtuale, dalla tecnolo-
gia, dall’intrattenimento senza sforzi, sopravvivono alcune passioni legate al contatto
con la natura, alle specificità dei territori, al piacere della ricerca. La mostra e la pub-
blicazione che il lettore tiene fra le mani sono il risultato tangibile di questi interessi. E
il successo che il pubblico decreta di anno in anno a tali iniziative ne certifica le poten-
zialità espansive. Un segnale rassicurante, non solo perché premia l’impegno di Antares,
fra l’altro nei settori della botanica e dell’astronomia oltre che in ambito micologico, ma
anche perché certifica il buono stato di salute di cui godono settori culturali che potrem-
mo definire di nicchia, dunque importanti per garantire ai legnanesi un’offerta di eventi
diversificata e di qualità. Ringrazio tutti coloro che rendono possibile tutto questo.
Buona mostra e buona lettura a tutti.

Gianbattista Fratus – Sindaco di Legnano
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Eligio Re Fraschini S.p.A.
Via XX Settembre 85 - 20025 LEGNANO (MI)
Telefono +39 0331 4272.1 - Fax +39 0331 4272.22
E-mail: info@refraschini.it    www.refraschini.it

MODELLI, STAMPI ED ATTREZZATURE IN GENERE

Famiglia Legnanese

Il 2018 è un anno importante per la Mostra Micologica “Funghi dal vero” che si apre
sabato 13 ottobre nel salone di Villa Jucker, sede della nostra “Famiglia”. Si festeggia,
infatti, la 40ª edizione della manifestazione, un traguardo non da poco che giunge dopo
otto lustri di impegno dell’associazione Antares, i cui esperti ogni anno si prodigano nella
raccolta dei funghi per esporli  “freschi” anche quando si sente dire “quest’anno di fun-
ghi non ce ne sono proprio”. Dove andranno a prendere così tante varietà di questi affa-
scinanti “nanetti” della natura, gustosi ma spesso anche infidi? In una recente edizione
della mostra è capitato di leggere sui cartellini esplicativi anche una provenienza sicilia-
na, per cui un buontempone si è sentito in dovere ricordare i nobili versi di Goffredo
Mameli: “Dall’Alpe a Sicilia, Dovunque è Legnano”. 
Ancora. Come non ricordare le mostre in altri spazi espositivi, e l’attività dei micologi
Roberto Olgiati e Roberto Paniz nella loro sede di via Ronchi dove sono accolti gli appas-
sionati per le lezioni pratiche di determinazione e classificazione di funghi dal vero; e i
loro testi e fotografie per il nostro mensile “La Martinella. Anzi, proprio in occasione di
questa mostra, ci fa molto piacere sapere che sarà presentato il calendario murale del
2019 realizzato con splendide foto di “funghi fiori e stelle”. 
Sì perché Antares, guidata dal suo presidente Giancarlo Calini, ci porta ad amare la
natura del nostro pianeta, dalla terra al cielo. 

Gianfranco Bononi Presidente  Famiglia Legnanese
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Che cosa tiene in piedi una valida ed
efficiente Associazione? Certamente i
soci con le loro passioni. Ma, per
quanto essi manifestino una  generosa
spontaneità operativa, abbisognano di
un  leader. Ecco appunto: qualcuno
che li guidi e li conduca sulla retta
via, nel senso di non deviare seguen-
do facili infatuazioni o, peggio, spia-
cevoli disaccordi, bensì fornendo
semplici, ma efficaci direttive, talvol-
ta con un colpo di mano nell’ombra,
altre con una chiara direzione come
una spada protesa in avanti.
E questa deve essere l’opera del
Presidente del sodalizio, un abile e
valido conduttore.
Per quanto riguarda Antares possiamo
dire che gli astri hanno benedetto tale
istituzione, dal nome astronomico,
appunto. 
Dopo i primi generosi anni di condu-
zione “ecclesiastica”  lo scettro è pas-
sato di mano ad un conduttore “seco-
lare”, ma non per questo meno coin-
volgente e, soprattutto, autorevole.
Possiamo dire quindi, senza temere

alcuna smentita, che il nostro amato
presidente, il  Cav. Giancarlo Calini,
ha saputo impersonare in questi lun-
ghi e talvolta difficili anni il ruolo di
chi ha dovuto condurre il nostro
vascello, sia in periodi di bonaccia,
che in gran tempesta.
Di tutto ciò non possiamo che ringra-
ziarlo di cuore.

Ma, oltre a ciò, il Consiglio Direttivo
e tutti i soci non possono non essere
vicini al proprio presidente che que-
st’anno ha visto la perdita della perso-
na sicuramente a lui più cara: la
moglie, deceduta dopo una malattia
che l’ha tristemente condotta alla fine
dei  suoi giorni.
Mariuccia era una persona discreta,
raffinata e sapiente: una donna che
sapeva gestire il suo ruolo con  rega-
lità e saggezza. Come si diceva per il
presidente Roosvelt: “dietro ad ogni
grande uomo si cela una grande
donna”, così possiamo certamente
affermare per il nostro amato presi-
dente, forse meno famoso dell’altro,
ma  certamente di pari valore.

Veniamo però ora al programma del-
l’anno in corso.

ASTRONOMIA
Oltre ai regolari, mensili incontri con
gli Astrofili in sede e presso
l’Osservatorio Astronomico Città di
Legnano nel corso dei quali chiunque
può partecipare a pubbliche osserva-
zioni stellari & affini, il ramo astrono-
mico del sodalizio ha proposto parec-
chie conferenze.
Nella  nostra umile Terra succede di
tutto. Cose belle e belle un po’ meno:
disastri  appunto. Ma com’è la situa-
zione  nell’alto dei cieli? A questo
proposito Fabio Peri ci ha parlato di

ANTARES 2018
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“Astri e … disastri”. 
Il nostro Cesare Guaita ci  ha invece
felicemente comunicato, parlando
della omonima sonda: “Cassini: mis-
sione compiuta!”.
Tutti sanno che l’arcobaleno è la sin-
tesi dei sette colori fondamentali, ma
non è da tutti  vedere una “Eclisse a
stelle  e strisce”, come ci hanno inve-
ce felicemente raccontato Maurizio
Franchini e Franco Rama che hanno
attraversato  il mare Oceano per
osservarla in siffatta “variopizione”.
Come ben si sa, l’Astronomia  costi-
tuisce la scienza del futuro. A questo
proposito Andrea Favareto, Ph, ha
parlato de “L’Uomo e l’Energia: la
storia insegna con quali energie
costruire il futuro”. 
Nel 1969 l’Uomo ha messo per la
prima volta piede sulla Luna: ma il
progetto è più datato. La conferenza di
Luigi Fontana è andata a riscoprire i
retroscena di “50 anni dal Progetto
Apollo”. 
“Oumuamua, viaggiatore interstella-
re”. Chi sarà mai? Lo sa soltanto chi ha
assistito alla conferenza di Elia Cozzi.
Ma l’Astronomia è scienza allo stato
puro. Ben lo ha spiegato Alessio
Rocchi, della Uni Tor Vergata di
Roma, parlando di “Onde gravitazio-
nali: la nuova frontiera nella esplora-
zione dell’Universo”.

BOTANICA
“Belle, affascinanti e …pungenti”.
Provate a sedervi sopra e ne assagge-
rete tutti i toni, specie quelli più…

acuti. Cosa fare allora? Aver parteci-
pato al Corso base  per la coltivazio-
ne di piante grasse e cactus tenuto dal
maestro Andrea Oldrini.
Forse allora, per evitare incontri
eccessivamente acuti,  è certamente
meglio optare per  “Piccoli frutti,
grandi emozioni: l’avventura di
Bontà del Botà” a cura di Annamaria
Rossetti & Roberto Gorla.
Chi, senza attraversare il succitato
Mare Oceano,  desidera solcarne uno
più contenuto può recarsi in Sardegna
oppure, ancor meglio, aver partecipa-
to alla conferenza del nostro grande
Angelo Bincoletto su “Natura in
Sardegna”.
Oppure preferite le cime innevate &
affini? Ecco che  Roberto Olgiati ha
brillantemente illustrato la “Flora
alpina: adattamento delle piante
all’altitudine”.
Abbiamo citato Oceani e mari
Mediterranei. Ma, forse che i nostri
laghi non hanno una loro suggestiva
bellezza? Certo!  A questo proposito è
stata organizzata una fantastica
“Uscita didattica relativa alla colle-
zione di Protee delle Isole Borro-
mee”, preceduta da una doverosa pre-
sentazione, a cura dell’operosissimo
Andrea Oldrini,  intitolata “Le Protee
e le piante dell’altro mondo”.
Non si dimentichi però la seconda
“Mostra di Botanica sulle Tillandsia,
le meraviglie della natura”, durante la
quale sono stati tenuti corsi  estempo-
ranei e gratuiti  per “conoscere e col-
tivare le tillandsia”.

ANTARES
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REBOLINI
POMPE FUNEBRI

Dal 1862 
una tradizione 

di serietà e fiducia

Accreditata presso il Comune di Legnano - Reg. Lombardia

20025 LEGNANO
Via R. Ratti, 8 - (ang. P.zza Carroccio)

0331 547364
0331 548022

20010 CANEGRATE
Via D. Chiesa, 27 - (fianco Cimitero)
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MICOLOGIA
Per cercare di contenere i danni di una
raccolta sconsiderata,  Salvatore
Spata  ha tenuto una conferenza su
“Funghi commestibili e velenosi”.
Roberto Paniz ha  rincarato inoltre la
dose  illustrando i “Metodi di classifi-
cazione dei funghi”. Lo stesso Autore
ha inoltre spiegato i basilari principi
della “Microscopia micologica”.
Come è ben noto, da parecchi anni
Antares partecipa a mostre micologi-
che coadiuvando Associazioni vicine,
mettendo a disposizione i suoi illumi-
nati micologi.
Non dimentichiamo che ne gestisce
una in proprio da tempi immemori.
Ecco quindi la “XXXIX Mostra
Micologica di funghi dal vero”  presso
la sala congressi della Famiglia
Legnanese che  accoglie sempre gene-
rosamente il nostro Sodalizio e ne con-
divide la partecipazione.
Ovviamente, i micologi per definizio-
ne  Roberto Olgiati (rieccolo!) e l’al-
trettanto onnipresente Roberto sono a
disposizione tutti i lunedì micologici
ed in particolare quelli più fecondi
presso la sede Antares per consulenze
e classificazione di chiunque avesse
la necessità od anche solamente la
curiosità di annusare l’aspetto mico-
logico delle nostra natura.

QUESTO ED ALTRO
La natura, nella sua amena essenza, si
esprime ovunque, ma forse talvolta
nella montagna raggiunge la sua apo-
teosi. Ecco quindi che, per la serie

incontri con l’Autore, Dario Ferrandi
ha presentato il suo ultimo libro.
“Respiro la Montagna”.
Ma quale montagna?  Per esempio
quella citata da Marco de Ambrosis e
Giancarlo Perazzoli  circa le
“Emozioni della Valgrande”.
Se però la Valgrande non vi sembra
abbastanza grande consigliamo di
provare un piccolo assaggio degli
appunti di viaggio tenuti da  Bruno
Mendolia e Sabine  Stioui  in cui sta
scritto che “Il viaggio non è vacanza:
in moto dall’Alaska a Panama”.
Ma dopo tanta scienza e tanta natura
in tutte le sue variopinte forme scen-
diamo coi piedi sulla terra e non
dimentichiamo i succitati soci delle
prime righe. Quest’anno si è avuta la
periodica Assemblea Antares con rela-
tivo rinnovo delle cariche. Nuovi volti
e vecchie volpi. Ma tutti con un solo
desiderio: lavorare per portare avanti
le idee dei soci fondatori, tutti, ora
come un tempo, animati da uno spiri-
to di servizio di amore per la natura da
proporre a chiunque abbia un briciolo
di interesse scientifico, bucolico o
anche solamente godereccio.
Infatti la “coena micologica” d’autun-
no, l’anguriata d’estate e la tombolata
di inverno costituiscono allegri
momenti  conviviali che caratterizza-
no lo star  bene di persone perfetta-
mente inserite nel piccolo grande uni-
verso che avvolge e compenetra la
nostra vita.

Alberto Moroni

ANTARES
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CAPPELLO fino a 250 (300) mm,
carnoso, da emisferico a convesso-
pulvinato, tardivamente appianato;
orlo regolare, da involuto a disteso;
cuticola finemente vellutata nel gio-
vane poi via via sempre più glabra,
asciutta, talora areolata per il secco,
uniformemente grigio camoscio, gri-
gio olivastro, grigio-ocra pallido.

TUBULI fino a 30 mm, arrotondati al
gambo, da giallo citrino a verdognoli,
infine olivastri; azzurro-blu al taglio;
pori piccoli, concolori ai tuboli, blu
scuro al tocco.

GAMBO fino a 150 x 40 mm, di pro-
porzioni molto variabili: tozzo, slan-
ciato, obeso, cilindrico o allargato alla
base; giallo cromo nella parte supe-
riore, rosso in quella inferiore.
Reticolo a maglie un po’ allungate,
tendenzialmente concolore al fondo,
tuttavia, in alcuni casi, può essere in

qualche zona rosso su fondo giallo o
giallo pallido su fondo rosso; con l’in-
vecchiamento del carpoforo, la colo-
razione rossa del gambo tende spesso
a sparire, lasciando il posto ad un
giallo sordido. La corteccia del
gambo vira al blu al tocco. 

CARNE soda e compatta nel giovane,
poi molle nel vecchio, bianco-gialli-
na, rossa alla base del gambo, vira
rapidamente e abbastanza intensa-
mente al taglio; odore di aceto o di
inchiostro; sapore amaro.

MICROSCOPIA: spore ellissoidali-
fusiformi, con depressione soprailare,
11,3-13,1 x 4,2-4,7 μm; bruno oliva-
stro in massa. 

HABITAT: boschi di montagna e di
collina, con Picea, Abies o Fagus, più
raramente con altre latifoglie. Spesso
a gruppi, dall’estate all’autunno.

NOTE: specie ritenuta non comme-
stibile a causa del sapore amaro della
carne.

FUNGHI SOTT’OLIO
02 kg di funghi (*);
06 litri di acqua;
01 litro di aceto di vino bianco;
40 g di succo di limone;
60 g di sale;
aromi a piacere: scalogno, peperonci-
no, alloro, bacche di ginepro, chiodi

UNO ALLA VOLTA: IMPARIAMO
A CONOSCERE I FUNGHI E...  
A CUCINARLI

Caloboletus calopus (Pers.) Vizzini
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di garofano, pepe in grani, semi di
cumino;
olio di oliva q. b.;
vasi da 250 ml adatti alla sterilizza-
zione con relative capsule nuove.
Scegliere i funghi perfettamente sani
e integri e lavarli accuratamente sotto
acqua corrente; tagliarli in pezzi più o
meno delle stesse dimensioni e tuffar-
li in acqua acidulata per qualche
minuto (40 g di succo di limone per 5
l di acqua). Quindi tuffare i funghi e
gli aromi in una soluzione in ebolli-
zione ottenuta con un litro di acqua,
un litro di aceto e il sale e far cuocere
per cinque minuti alla ripresa del bol-
lore. Scolare e raffreddare rapidamen-
te i funghi stendendoli su un canovac-
cio. Nel frattempo sterilizzare i vasi
già perfettamente puliti in forno caldo
per una decina di minuti. Una volta
raffreddati, versare un dito d’olio sul
fondo dei vasi, disporre quindi i fun-
ghi con gli aromi, coprire con l’olio
fino a un centimetro dal bordo, inseri-

re l’apposito distanziatore e chiudere
con le capsule. Per il “sotto vuoto”
introdurre i vasi in una pentola e
coprire con acqua tiepida: il livello
deve essere di cinque centimetri sopra
le capsule; portare lentamente a ebol-
lizione e far bollire per venti minuti.
Quindi lasciare raffreddare il tutto;
poi estrarre i vasi, controllare il sotto-
vuoto (se non si fosse formato ripete-
re l’operazione di bollitura con capsu-
la nuova) e riporli in un luogo fresco,
buio e asciutto. Consumare entro
l’anno.

RISPETTARE SCRUPOLOSAMEN-
TE NORME DI IGIENE, DOSI E
TEMPI!!!

(*) Specie consigliate: Boletus edulis
(e relativo gruppo), Cantharellus
cibarius, Rozites caperatus, Tricholo-
ma portentosum, Albatrellus ovinus e
pes-caprae, Agaricus bisporus, Rus-
sula mustelina.

Roberto Olgiati

UNO ALLA VOLTA: IMPARIAMO A CONOSCERE I FUNGHI E... A CUCINARLI

88,150 Mhz
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I FUNGHI 
NEL COLLEZIONISMO

Serie di francobolli a tema micologico
(collezione G. Oldrini)

ISLE OF MAN

Amanita muscaria Boletus edulis
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Coprinus disseminatus Pleurotus ostreatus Geastrum triplex

REPUBLIQUE TOGOLAISE

Trametes versicolor
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Vi vorrei raccontare di una mostra che
mi ha impegnato questa primavera,
insieme all’Associazione Antares di
Legnano, di cui faccio parte.
Protagoniste indiscusse sono state le
Tillandsia, uno dei generi appartenen-
ti appunto alla famiglia delle brome-
liaceae. La loro singolarità sta nel-
l’adattamento a vivere senza terra e,
spesso, anche senza radici, approvvi-
gionandosi dell’acqua e dei sali di cui
necessitano direttamente dalle foglie.
Insomma, un comportamento che mai
ci si aspetterebbe da ciò che nel
nostro comune sentire consideriamo
una … pianta “normale”!

A dispetto della loro bellezza, elegan-
za e fascino, però, anche le Tillandsia
godono di poca popolarità al punto
che, oggi, in Italia, è estremamente
raro incappare in un evento intera-
mente dedicato a loro. Proprio per
questo, saputo della mostra di
Antares - “Tillandsia, le meraviglie
della natura” -, la Bromeliad
Society International, (l’Organiz-
zazione che, a livello mondiale, pro-
muove la conoscenza, lo studio scien-
tifico e la conservazione delle
Tillandsia e delle Bromelie nei loro
habitat) dedicherà uno speciale
all’iniziativa legnanese in uno dei
prossimi numeri della propria rivista
ufficiale. Una graditissima sorpresa,
che mai ci saremmo aspettati, così

come mai avremmo immaginato di
stringere la mano botanicamente agli
amici australiani della Bromeliad
Society of Queensland, con i quali è
stato organizzato un collegamento via
Skype in occasione del “Tillandsia
Day 2018”, che si teneva proprio
negli stessi giorni della nostra mostra.

L’iniziativa, giunta quest’anno alla
sua seconda edizione, si è svolta a
Legnano il 3 e 4 marzo 2018 ed è
stata realizzata in collaborazione con
Michieli Floricoltura, un’azienda
altamente specializzata nella loro pro-
duzione, coltivazione e commercia-
lizzazione. Con essa, abbiamo voluto
far riscoprire le Tillandsia, cercando,
inoltre, di offrire diversi punti di vista
con cui approcciarvi.

L’intento della mostra è stato, innanzi
tutto, quello di dare l’opportunità di
conoscere e vedere dal vivo queste
rappresentanze del mondo vegetale,
dalle più comuni alle più rare. I visi-
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tatori ne hanno potuto ammirare le
forme, i colori, le fioriture ed il fasci-
no, rimanendo a dir poco sorpresi nel-
l’apprendere che le specie classificate
sono diverse centinaia e che anche
recentemente se ne continuano a sco-
prire di nuove. Lo stupore stava nel
fatto di tuffarsi in una nicchia che i
più pensavano limitata a pochi rap-
presentanti o, addirittura solo a
Tillandsia cyanea, la cui fama, però,
va attribuita alla sua versatilità ed alla
sua capacità di adattarsi a vivere “tra-
dizionalmente” in vaso e non solo
come epifita. Se questa sua peculiari-
tà, da un lato, l’ha resa assai diffusa,
al punto che oggi la possiamo trovare
in vendita pure al supermercato, d’al-
tro canto, ne ha oscurato la reputazio-
ne di pianta “dell’aria”.

Il secondo aspetto che abbiamo volu-
to proporre riguarda la visione arti-
stica delle Tillandsia. Questa loro
peculiarità è stata ben messa in risalto
dai Tillandsia WALL, ossia degli
innovativi giardini verticali, di pronto
effetto, applicabili su qualsiasi tipo di
superficie, un incontro tra Design,
Natura Viva ed Innovazione. 

Il filo conduttore dell’allestimento
proposto ad hoc per Antares, ha
richiamato la raffigurazione dei suoi
tre campi di attività: l’astronomia, la
micologia e la botanica. Nel primo
caso è stata realizzata la riproduzione

della costellazione dello Scorpione
(la cui stella più luminosa dà il nome
proprio alla nostra Associazione) rea-
lizzata con delle Tillandsia tectorum.
Per la micologia, è stato presentato un
singolare Boletus edulis, ben noto e
ambito da tutti gli appassionati cerca-
tori di funghi, creato combinando
diverse Tillandsia ionantha,
Tillandsia juncea e Tillandsia trico-
lor. Da ultimo, Tillandsia stricta e
Tillandsia aeranthos hanno dato vita
alla lettera “A”, iniziale sia della
parola “aeranthos” – la pianta scelta
in quest’occasione quale rappresen-
tante della botanica – sia del nome di
Antares. 

Infine, in una mostra come questa non
poteva certo mancare l’attenzione
alla didattica, tant’è che numerosi
visitatori incuriositi da un mondo così
affascinante ed insolito, hanno potuto
frequentare i corsi introduttivi,
ammirare le immagini scattate diret-
tamente negli habitat e imparare i
trucchi per coltivarle e ad accudirle
anche nelle nostre case senza bisogno
di una serra.

Ora uno dei miei sogni nel cassetto è
quello di continuare in quest’avventu-
ra e, perché no, magari pensare già,
insieme ad Antares, ad una nuova edi-
zione per il prossimo anno.

Andrea Oldrini
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Tilia cordata Mill. 

ETIMOLOGIA: “tiglio” deriva dal
greco “ptilon”, che vuol dire ala, in
riferimento alla brattea cui sono attac-
cati i frutti peduncolati e pendenti e
mediante questo sistema vengono dif-
fusi dal vento (anemocoria). 

FOGLIE: relativamente piccole tra 3
a 9 cm, ovate sub-orbicolari a base
nettamente cordata a volte anche
asimmetriche (da cui l’epiteto specifi-
co “cordata”) brevemente appuntite
all’apice; la pagina superiore è verde
scuro, liscia con nervature terziarie
non evidenti; quella inferiore da verde
chiaro all’inizio stagione vegetativa, a
glauca con ciuffi di peli bruno-ruggi-

nosi all’ascella delle nervature, hanno
il margine serrato e il picciolo glabro,
lungo 2-4 cm. Le foglie dei polloni
sono molto più grandi di quelle dei
rami adulti.

FIORI: sono di colore bianco giallo-
gnolo con sepali lunghi 3 mm mentre i
petali variano da 3 a 8 mm, hanno ova-
rio tomentoso con al massimo 30 stami
e non presentano staminoidi. Sono riu-
niti in infiorescenze sorrette da una
lunga brattea, che porta da 5 a 15 fiori.
La fioritura varia dalla metà di giugno
alla metà di luglio; l’impollinazione è
entomofila e molto mellifera.

FRUTTI: nucule subglobose di circa
5-6 mm a pericarpo membranoso, fra-
gile, tomentoso e grigiastro a maturità
(ottobre) con 5 costolature appena
accennate. La disseminazione è ane-
mocora e si protrae per tutto l’inverno.

CORTECCIA: liscia e macchiettata,
grigio-bruna da giovane, diviene con
l’età solcata longitudinalmente in sol-
chi poco profondi di colore grigio. I
giovani rami sono glabri e lucidi di
colore dapprima verde olivastro e poi
bruno o rossiccio, portano gemme
ovoidi-globose con 2 perule evidenti,
glabre, rossastre. 

PORTAMENTO: latifoglia nobile dei
nostri boschi; albero di media o gran-
de dimensione, può raggiungere in
condizioni ottimali i 25-30 m di altez-

UNO ALLA VOLTA: IMPARIAMO
A CONOSCERE GLI ALBERI E...  
A RISPETTARLI
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za e si possono trovare esemplari di
oltre 1,5 m di diametro del tronco. È
una pianta molto longeva, pollonante
alla base anche se non stimolato da
tagli o riduzioni di chioma. Ha tronco
molto robusto a volte policormico
negli individui isolati; chioma ampia,
subglobosa. Ha crescita non molto
rapida, ma rimane sostenuta per mol-
tissimi anni.

HABITAT: cresce nelle zone fitocli-
matiche del Castanetum e del
Fagetum; preferisce terreni profondi,
freschi e ricchi di humus dolce prove-
niente da rocce carbonatiche ma
anche sedimento sub-acido, purché
non argilloso-compatto.  Di tempera-
mento mesofilo, esige buona umidità
dell’aria e del suolo, tollera forti
escursioni termiche quindi vegeta in
climi tendenzialmente più continenta-
li negli orizzonti delle latifoglie elio-
file e nella porzione inferiore delle
latifoglie sciafile. I tigli sono piante

poco socievoli, non formano mai
boschi puri, si trovano in modo spora-
dico a piccoli gruppi in mescolanza
con rovere, aceri, frassini, carpini ma
anche con faggio e abete bianco. 
USI: pianta molto mellifera, produce
un miele molto ricercato e profumato,
ma bisogna fare molta attenzione alla
zona di provenienza in quanto i tigli
sono dei grandi accumulatori di
metalli pesanti e inquinanti e se le api
bottinano in città o presso zone indu-
striali, il miele potrebbe essere carico
di queste tossine. La stessa cosa vale
per l’uso in erboristeria dove vengono
normalmente usate le infiorescenze
con brattee, ma anche la corteccia, la
linfa e il legno. Contiene olio essen-
ziale, mucillagine, tannini, pigmenti
flavonici e manganese che conferi-
scono proprietà antispasmodiche,
coleretiche, emollienti, ipnotiche,
sedative, sudorifere.

Chiara Macchi

UNO ALLA VOLTA: IMPARIAMO A CONOSCERE GLI ALBERI E... A RISPETTARLI
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Un nome impronunciabile per una
pianta tanto aggraziata che produce
grandi fiori simili a farfalle.
Dalechampia discoreifolia è una pian-
ta rampicante molto delicata, sempre-
verde, di origine sudamericana che
appartiene alla famiglia delle
Euphorbiaceae, quella delle “Stelle di
Natale”. Il genere è stato creato da
Charles Plumier (1646-1704) che l’ha
dedicata al  botanico contemporaneo,
J. Dalechamp.
Sia la  “Stella di Natale” (Poinsettia
pulcherrima) o le Dalechampia,
hanno affidato alle grandi brattee
colorate la loro straordinaria bellezza.
L’artificio di circondare fiori insigni-
ficanti con sgargianti “petali”, è stato
più volte applicato dalle piante per
attrarre insetti impollinatori, a scapito
di fiori meno vivaci e vistosi.
Dalechampia discoreifolia è cono-
sciuta come “pianta rampicante far-
falla della Costa Rica” e deve questo

curioso soprannome ai suoi fiori par-
ticolari che durano più di un mese e
sbocciano ripetutamente da maggio a
ottobre; le foglie sono cuoriformi e
sono distribuite su sottili steli che si
attorcigliano ai sostegni.
I fiori sono davvero insoliti: due gran-
di “petali” color porpora lunghi circa
5 cm. e larghi 4 cm.  uno di fronte
all’altro attaccati al centro di un
rigonfiamento giallo e rosso.
Disposti così imitano perfettamente le
ali e il corpo di una farfalla tropicale.
In realtà il vero fiore è il bottoncino
centrale mentre i due petali sono
foglie modificate dette brattee.
In piena terra può raggiungere e supe-
rare i 4 m. di altezza; nel nostro paese
può vivere all’aperto solo nelle regio-
ni più calde dove la temperatura non
scende mai sotto i 10° C.
Nelle altre regioni, durante l’inverno,
possiamo coltivarla in appartamento
in ambienti molto luminosi e trasferi-
re i vasi  all’aperto da fine aprile ad
ottobre.
La pianta tenderà a svilupparsi molto
perciò, al momento del ricovero
invernale, sarà necessario potarla per
ridurre la chioma e tagliare le radici
sporgenti dal vaso.
La sua riproduzione è molto facile
tramite la talea di ramo: preleviamo
dei pezzetti di ramo con almeno due
nodi e mettiamoli a radicare in picco-

Dalechampia dioscoreifolia

Piante insolite

LEGGIADRA COME UNA FARFALLA
Dalechampia dioscoreifolia
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li vasi riempiti di torba e sabbia in
parti uguali.

CURIOSITÀ
- Il fiore è formato da due brattee

ovvero le foglie modificate che
assomigliano a petali, che non sono
uguali tra loro. 

- Entrambe hanno una forma ovale e
il margine seghettato ma una foglia
ha la punta integra, mentre l’altra è

divisa in tre parti.
- In natura il fiore viene impollinato

da una particolare specie di calabro-
ne.

- E’ una pianta molto resistente alle
malattie e solo raramente gli esem-
plari coltivati in serra possono esse-
re attaccati dalla mosca bianca o
dagli afidi.

Andrea Oldrini

PIANTE INSOLITE

FUNGHI DI BOSCO E COLTIVATI
SECCHI, SURGELATI
E IN SALAMOIA

LAVORAZIONE ARTIGIANALE 
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20010 PREGNANA MILANESE (MI)
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Il basilico è molto usato e si presta
così bene alla coltivazione in vaso che
da secoli fa bella mostra di sé sui
davanzali delle nostre cucine.

Chi di noi non apprezza il profumo di
qualche foglia di basilico sulla pasta o
sulla pizza? Chi non conosce il “miti-
co” pesto alla genovese, simbolo
sublime della cultura culinaria e vanto
della Liguria?

Il basilico è una delle piante aromati-
che non solo più note ma anche delle
più saporite: ne basta qualche foglia
per dare un aroma più vivo e più fre-
sco a qualsiasi piatto. La sua origine è
probabilmente da individuare in India
anche se già la sua coltivazione era
diffusa in tutta l’Asia. In Europa fu
introdotto dai Romani, mentre in
America fu conosciuto solo con l’ar-
rivo dei coloni inglesi nel XVI secolo.
Il famoso pesto genovese non è affat-

to stato inventato dai Liguri ma
importato in Liguria dai Saraceni
essendo un piatto originario del
Medio Oriente. Gli antichi lo conside-
ravano una specie di medium vegeta-
le, in grado di far comunicare con il
mondo degli spiriti, mentre nel
Medioevo era l’anima dell’orto, atti-
rava la benevolenza divina e scaccia-
va i demoni.

Dagli Egizi era considerato una pian-
ta solare, mentre per altre culture era
una pianta prevalentemente… mar-
ziale. Marte, il dio della guerra, rap-
presenta simbolicamente il principio
attivo, l’energia intensa, la forza ed è
per questo che gli antichi Romani
facevano mangiare cibi abbondante-
mente aromatizzati di basilico ai loro
soldati prima di ogni battaglia e il
basilico secco non mancava mai nelle
“scorte alimentari” dei centurioni.

Se guardiamo alle proprietà di questa
semplice piantina notiamo che ha un
aroma  caldo e frizzante ed è il
miglior tonico per il sistema nervoso:
cancella la stanchezza, combatte lo
stress, aumenta la resistenza alla fati-
ca e ha un’azione antidepressiva.

La tradizione popolare ci tramanda
anche notizie insolite e curiose sul
basilico: basta un vaso di basilico
sulla finestra per allontanare dalla

Ocimum basilicum L.

Storie, leggende e curiosità

IL BASILICO

ANTARES 2018  18-09-2018  18:55  Pagina 29



nostra casa le zanzare oppure regalare
un vaso di basilico equivale, nel Sud,
a una proposta di matrimonio. 

Originario delle regioni calde
dell’Asia e dell’Africa, da noi non si
trova allo stato spontaneo ma viene
coltivato. E’ una pianta erbacea
annuale con il fusto di forma quadran-
golare, ramoso alla base. Le foglie
sono opposte, ovate, lisce, di un bel
verde brillante e, se strofinate, emana-
no un gradevole profumo. I fiori sono
piccoli, di colore bianco, a volte rosa-
to, riuniti in racemi. I frutti sono for-
mati da quattro acheni piccoli e lisci,

contenenti i semi bruni. 

Nella tradizione cristiana la sacralità
attribuita al basilico deriva da due
leggende: la prima narra che la pianta
spuntò intorno alla tomba di Cristo
dopo la Resurrezione, la seconda che
fu trovato dall’imperatrice Elena,
madre dell’imperatore Costantino, sul
luogo della Crocifissione di Cristo, e
da lei diffuso in tutto il mondo. Le
chiese greco-ortodosse usano il basi-
lico ancora oggi per preparare l’acqua
benedetta.    

Gabriella Oldrini

STORIE, LEGGENDE, CURIOSITÀ
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Ho partecipato recentemente ad un
incontro di persone, soprattutto italia-
ne, che si occupano di insetti acquati-
ci. Eravamo sull’Appennino tosco-
emiliano, in una zona dominata dalla
caratteristica “Pietra di Bismantova”,
enorme parallelepipedo che spicca in
mezzo alle vette degli appennini, più
o meno coniche.
Sono chiamati propriamente “veri
acquatici” quegli insetti che passano
tutta la loro vita in acqua; “falsi
acquatici” quelli che vivono in acqua
soltanto durante la fase larvale. Un
esempio di falsi acquatici sono le
libellule: gli adulti volano e catturano
prede raggiunte volando, mentre le
larve sono predatrici acquatiche, chia-
mate da qualcuno, per la loro voraci-
tà, le tigri d’acqua dolce. Ebbene, gli
appassionati di falsi acquatici sono
una minoranza fra gli studiosi, e lo
erano anche nel nostro meeting
appenninico.
I veri acquatici attirano dunque, più
che i falsi, l’attenzione degli studiosi
e dei collezionisti. Nel nostro meeting
c’erano raccoglitori dei gruppi più
conosciuti: Ditiscidi, Girinidi, Idro-
filidi, tutti appartenenti ai Coleotteri.
I Ditiscidi prendono il nome dal greco
dytes, palombaro. Sono infatti buoni
nuotatori, vengono a galla per respira-
re, poi d’improvviso s’immergono,
dritti come un palombaro. E’ interes-
sante notare come respirano. Rag-

giungono la superficie dell’acqua e
non emergono, come faremmo noi,
con la testa, per introdurre aria nei
polmoni. Emergono anzi con l’estre-
mità posteriore del corpo, si fermano
poco tempo e poi affondano di nuovo,
nascondendosi in qualche cavità da
cui possono vedere senza essere visti.
L’aria raccolta viene accumulata in
una grande camera interna, da cui
partono tubicini chiamati trachee,
apribili o chiudibili mediante valvole.
Le trachee conducono l’aria nei tessu-
ti del corpo, fra le cellule, dove si
trova un liquido detto emolinfa. Qui
avvengono gli scambi respiratori: la
linfa cede ossigeno alle cellule, que-
ste rilasciano in cambio anidride car-
bonica. Sia da larve che da adulti i
Ditiscidi sono grandi cacciatori, gra-
zie al nuoto veloce, alle mandibole
aguzze e scattanti, a volte capaci di
iniettare succhi digestivi nel corpo
delle prede. Lo studio dei Ditiscidi è
molto avanzato, e gli specialisti sono
numerosi.

INSETTI ACQUATICI

Ditiscide
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I Girinidi sono ottimi galleggiatori,
compiono veloci evoluzioni sulla
superficie dell’acqua, alla ricerca di
prede poste all’interno. Purtroppo il
loro galleggiamento è grandemente
favorito da peli ricoperti da sostanze
grasse, e molti solventi sono distrutti-
vi per queste sostanze. Le acque
inquinate sono quindi inadatte alla
vita dei Girinidi, che si vedono
costretti a cercare acque pure, sempre
più rare al giorno d’oggi. Nonostante
ciò al nostro meeting appenninico
avevamo studiosi di Girinidi.

Gli Idrofilidi (nome che significa:
amanti dell’acqua) sono capaci spes-
so di sopravvivere anche in ambienti
difficili. Hanno di solito nella loro
vita una fase larvale carnivora, in cui
l’animale si nutre di altri animali,
soprattutto larve di Ditteri come
moscerini, zanzare, ed una fase adul-
ta fitofaga, in cui mangiano batteri,
funghi microscopici, alghe unicellula-
ri, e comunque vegetali. Sono acqua-
tici ma la loro origine terrestre viene
rivelata dal modo di nutrirsi della
larva, che sta in acqua ma tiene la
preda fuori dall’acqua e la mordicchia
inoculando enzimi digestivi e distrut-
tivi. La respirazione si compie di soli-
to mediante le antenne: una antenna
viene appoggiata alla pellicola di ten-
sione superficiale dello specchio
d’acqua e capta aria, che viene man-
data sotto il capo, di lì sotto il torace
e infine sotto l’addome. A questo
punto si forma una sottile bolla d’aria,
che se guardata dal basso si presenta
come uno specchio argenteo. Nella
trasmissione dell’aria ha un’impor-
tanza notevole la fitta peluria che
ricopre la parte terminale delle anten-
ne e la parte inferiore del corpo. Ai
lati dell’addome vi sono gli stigmi,
aperture valvolari delle trachee, che
come nei Ditiscidi conducono l’aria a
mescolarsi con l’emolinfa, dove le
cellule attingono ossigeno e cedono
anidride carbonica. Inutile dire che
nel nostro piccolo gruppo di entomo-
logi la prevalenza era costituita da

INSETTI ACQUATICI

Girinide

Idrofilide

ANTARES 2018  18-09-2018  18:55  Pagina 32



appassionati di Idrofilidi.
Ditiscidi, Girinidi e Idrofilidi adulti
sono in genere buoni volatori. Volano
la sera o durante la notte, usando un
paio di ali membranose, ripiegate
come un paracadute sotto le elitre
dure, impregnate di chitina che le
rende rigide. Ci sono voli di allena-
mento, soprattutto quando l’insetto ha
finito la fase larvale e, ancora tenero e
morbido, vuole provare la capacità di
volo. Ma i voli più impegnativi sono
dettati dalla ricerca di un accoppia-
mento, e richiedono adulti maturi.
Maschio e femmina si riconoscono
alla luce: su questo si fondano alcune

tecniche di caccia degli entomologi,
che accendono luci di richiamo e pre-
parano presso le lampade lenzuola,
tende o trappole su cui si posano i
volatori stanchi. Parecchi maschi di
Coleotteri acquatici producono dei
suoni con un apparato stridulatore,
per attirare le femmine. Molti, soprat-
tutto le femmine, secernono dei fero-
moni: ormoni dagli odori caratteristi-
ci per attirare i maschi.

Don Eligio Gentili
Direttore Museo A. Stoppani

Venegono

INSETTI ACQUATICI
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Il grande cratere di Plato è ciò che
rimane di un grande impatto sulla
superficie lunare che si trova sulla
costa nord-orientale del Mare delle
Piogge (Mare Imbrium), poco più ad
Ovest della catena montuosa delle
Alpi lunari.

Plato ha un diametro di 104 km ed è
stato completamente riempito dal
magma fuoruscito durante l’impatto,
avvenuto 3,8 miliardi di anni fa: il suo
fondo è perciò liscio ed uniforme
mentre il bordo irregolare e frastaglia-
to testimonia della sua grande età. È
una formazione di grande interesse
osservativo in quanto le ombre proiet-
tate all’interno del cratere cambiano
di giorno in giorno, con l’avanzare o
il regredire dell’illuminamento solare. 

Ad est del grande cratere si innalzano
le Alpi lunari, ufficialmente denomi-
nate Montes Alpes, che costituiscono
il margine nordorientale del Mare
Imbrium. Si estendono per circa 280
km tra il cratere Plato ed il cratere
Cassini, a sud-ovest.
Nel bel mezzo della catena montuosa
troviamo una impressionante valle di
frattura, un cedimento della superficie
lunare, lunga 166 km e larga fino a 20
km: la Vallis Alpes o valle alpina.
Osservandola in questa foto della
sonda Lunar Reconnaissance Orbiter,
sembra quasi un grande canale che
unisce il Mare Imbrium a Sud con il
Mare Frigoris a Nord. Il suo fondo-
valle, pianeggiante e riempito di lava,
è percorso da un solco che sembra
dividere in due la vallata: questo è un
obiettivo particolarmente difficile da
osservare con piccoli telescopi. Infatti
è larga solo 600-700 metri e profonda
poco meno di cento metri: decisamen-
te una sfida per gli astrofili che si
cimentano nell’osservazione lunare!
Poco più a Nord della Vallis Alpes si
erge il monte più alto della catena
alpina e, esattamente come sulla
Terra, è stato chiamato Mont Blanc,
Monte Bianco. Ma a differenza del
massiccio valdostano, questo si innal-
za solo per 3700-3800 metri rispetto
alle pianure del Mare Imbrium e nem-
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CRATERI DELLA LUNA: 
PLATO E DINTORNI
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meno è il più alto della catena: altre
due montagne lo superano di 600 e di
100 metri! Tuttavia ha una particola-
rità: è l’unica formazione montuosa
extraterrestre che è denominata col
francese “Mont” anziché con l’univer-
salmente riconosciuto latino “Mons”. 

Un’ultima curiosità, per i nostalgici
della fantascienza d’annata: l’interno
del cratere Plato è stato la sede di
Base Lunare Alpha nella serie televi-
siva degli anni ’70, Spazio 1999.

Franco
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Circa 5 miliardi di anni fa una nube di
gas e polveri all’interno della nostra
galassia iniziò a condensare collas-
sando su sé stessa dando così il via al
processo di formazione del nostro
sistema solare.
Nell’universo eventi simili avvengo-
no in continuazione ed in funzione
della quantità di materia a disposizio-
ne si possono formare sistemi con una
o più stelle, con percentuali variabili
dal 50% per stelle delle dimensioni
del nostro sole al 70% per stelle più
grandi.
Nel nostro sistema il disco di accresci-

mento del nostro Protosole si accapar-
rò quasi tutta la materia che compone-
va la nube primordiale, lasciando così
materia insufficiente perchè altri corpi
potessero raggiungere la massa critica
ed innescare la reazione termonuclea-
re che li avrebbe trasformati anch’essi
in stelle. Dalla restante materia, con
un processo durato qualche miliardo
di anni, si formarono i pianeti così
detti rocciosi: Mercurio, Venere,
Terra, Marte ed i pianeti così detti gas-
sosi: il gigantesco Giove, Saturno,
Urano e Nettuno, nonché una moltitu-
dine di altri corpi celesti tra cui i pia-
neti nani o planetoidi (Plutone), gli

asterodi, le comete, etc. Negli ultimi
milioni di anni si formarono sul nostro
pianeta l’atmosfera, gli oceani, l’ossi-
geno, ed infine la vita.
Ma che cosa sarebbe successo se in
quella nube di gas e polveri ci fosse
stata un po’ di materia in più che
avesse permesso la formazione di una
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E se......?

Il Sole e le macchie solari   

La fase di Venere

Marte, il pianeta rosso
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o più stelle oltre all’attuale Sole? E se
la materia disponibile fosse stata di
meno e non avesse permesso la for-
mazione di protopianeti? E se i piane-
ti fossero cresciuti con dimensioni e
caratteristiche diverse? E se Giove in
particolare avesse sviluppato una
massa differente in grado d’influenza-
re diversamente l’attuale posizione
dei pianeti in relazione al sole? E se
l’attrazione reciproca dei grandi pia-
neti gassosi Giove e Saturno non li

avesse mantenuti alla giusta distanza
dal sole lasciando così immutate le
orbite dei Pianeti rocciosi? 
E se..? E se..?  E se...?
A volte riflettendo sull’impressionan-
te quantità di circostanze favorevoli
che hanno dovuto coincidere perchè
esistesse la vita sul nostro pianeta mi
chiedo: 
“E se non fosse solo un caso?”

Vittorio Marinoni
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Saturno, il Signore degli Anelli Giove
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CRISTIANO MORETTO
AGENTE GENERALE - PROCURATORE

FINANZIAMENTI
AGLI ASSICURATI
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PIAZZA DEL POPOLO, 24 - 20025 LEGNANO (MI)

TEL. 0331.593700 - FAX 0331.593707

e-mail: legnano.0339@agenizia.fondiaria.it
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CONFETTI  ALLE  MANDORLE
PER  OGNI  RICORRENZA

specialità:
confetti al cioccolato finissimo

confetti con mandorla e nutella

confetti con mandorla cocco e yogurt

confetti con mandorla aroma limoncello

confetti con mandorla e cioccolato aromatizzato 

alla pesca, all’arancia, al caffè

noci confettate

www.lebombonieredelcamino.mrw.it
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RACCOLTA OCCHIALI USATI
per le persone povere 

del mondo
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